
Gesù, quello che ci narra Luca, nel vangelo di oggi, non è un 

semplice episodio della tua infanzia. Il rito che Maria e Giuseppe 

compiono al Tempio, nel rispetto delle leggi del Signore, assume 

un significato molto più profondo. Tu non sei solamente il pri-

mogenito di una coppia di ebrei, che ringrazia il Signore per il 

dono dei figli. Tu sei il Messia, che entra nel Tempio, che è la 

casa del Padre suo e quindi anche la sua dimora. Ma ora questo 

edificio costruito dagli uomini deve lasciare il posto a te, che sei 

il vero e unico Tempio del Signore, perché è attraverso di te che 

possiamo incontrare Dio, nella tua carne, nella tua parola. Tu 

sei la luce del mondo, venuta non solo per Israele, ma per ogni 

popolo della terra, luce che rivela il volto di Dio, luce che rischia-

ra il cammino. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Edo e Tina ~  Eusebi Vittorio ~  Tinti 
Adriana ~  Dino 

Domenica 02 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

   ore 08:30 Franco ~ Sandro ~  Marchionni Ezio ~  
Volpi Gabriele 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 03 ore 08:00 Non c’è Messa 

Martedì 04 ore 08:00 Bruno e Ilde 

Mercoledì 05 ore 08:00 Enzo 

Giovedì 06 ore 08:00  

Venerdì 07 ore 08:00   

Sabato 08 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Rina ~ Bruno e Ilde ~ Giuliana 

Domenica  09 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

    ore 11:00 Pro Populo 

02 dom. 

PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO (anno C) 
S. Caterina de’ Ricci  
Ml 3,1-4; opp. Eb 2,14-18; Sal 23; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40 
Vieni, Signore, nel tuo tempio santo 

03 lun. 
S. Biagio (mf); S. Ansgario (Oscar) (mf); Ss. Simeone e Anna  
Eb 11,32-40; Sal 30; Mc 5,1-20 
Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore 

04 mar. 
S. Nicola Studita; S. Gilberto; S. Eutichio  
Eb 12,1-4; Sal 21; Mc 5,21-43 
Ti loderanno, Signore, quelli che ti cercano 

05 mer. 
S. Agata (m); S. Saba; B. Elisabetta Canori Mora  
Eb 12,4-7.11-15; Sal 102; Mc 6,1-6 
L’amore del Signore è da sempre 

06 gio. 
Ss. Paolo Miki e c. (m); B. Alfonso M. Fusco; S. Guarino  
Eb 12,18-19.21-24; Sal 47; Mc 6,7-13 
Abbiamo conosciuto, Signore, il tuo amore 

07 ven. 
S. Riccardo; S. Partenio; B. Pio IX  
Eb 13,1-8; Sal 26; Mc 6,14-29 
Il Signore è mia luce e mia salvezza 

08 sab. 

S. Girolamo Emiliani (mf); S. Giuseppina Bakhita (mf)  
Eb 13,15-17.20-21; Sal 22; Mc 6,30-34 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 La festa della 

Presentazione di 

Gesù al tempio 

si riaggancia a 

quella del Natale 

del Signore. Si 

celebra il mistero 

dell’Incarnazione 

del Figlio di Dio 

nel compimento 

della sua missio-

ne salvifica. Ge-

sù è il Messia, 

nato dalla Vergi-

ne e dallo Spirito 

Santo, prean-

nunciato dai 

profeti e ricono-

sciuto nella sua 

identità dalle 

persone animate 

dall’azione dello Spirito, vangelo. Egli è il Figlio di Dio che 

entra nel tempio, casa del Padre, per ristabilire l’autentico cul-

to a Dio, prima lettura, e in qualità di latore della «grazia» 

divina libera i popoli dalla schiavitù del peccato e della morte 

perché condivide in tutto, fuorché nel peccato, la nostra condi-

zione umana, seconda lettura. Cristo risorto dai morti e la 

chiesa, corpo di Cristo, animata dallo Spirito Santo, sono or-

mai il nuovo tempio, luogo dove sperimentare la definitiva 

presenza di Dio. 



 
Maria e Giuseppe portarono il Bambino al tempio, per presentarlo al Signore. Una giovane coppia col suo primo bambino porta la 

povera offerta dei poveri, due tortore, ma anche il più prezioso dono del mondo: un bambino. Sulla soglia, due anziani in atte-

sa, Simeone e Anna: “Che attendevano”, dice Luca, cioè che avevano speranza. Perché le cose più importanti del mondo non 
vanno cercate, vanno attese (S. Weil). Quando il discepolo è pronto, il maestro arriva. Non sono le gerarchie religiose ad accoglie-

re il bambino, ma due laici innamorati di Dio, occhi velati dalla vecchiaia ma ancora accesi dal desiderio, il passato che tiene fra 
le braccia il futuro del mondo. Perché Gesù non appartiene all’istituzione, non è dei preti ma dell’umanità. È Dio che si incar-

na nelle creature e tracima dovunque, nella vita che finisce e in quella che fiorisce. È nostro, di tutti gli uomini e di tutte le donne. 
Appartiene agli assetati, ai sognatori, come Simeone; a quelli che sanno vedere oltre, come Anna; a quelli capaci di incantarsi 

davanti a un neonato. Dio lo incontri attraverso la tua umanità. Lo Spirito aveva rivelato a Simeone che “non avrebbe visto 
la morte senza aver prima veduto il Messia”. Sono parole che la Bibbia conserva perché le stampiamo nel cuore: anch’io, come 

Simeone, non morirò senza aver visto il Signore. Il viaggio non finirà nel nulla, ma in un abbraccio. Io non morirò senza aver 

visto l’offensiva di Dio, l’offensiva della luce, che è già in atto dovunque; l’offensiva del bene che, anche se invisibile, lievita e 
fermenta nelle vene del mondo. “Simeone aspettava la consolazione di Israele”. Lui sapeva aspettare, come fa chi ha spe-

ranza. Se attendi, gli occhi si fanno attenti, penetranti, vigili. E vedono: “ho visto la luce, da te preparata per tutti”! Ma qua-
le luce emana da questo piccolo figlio della terra, un neonato che sa solo piangere e succhiare il latte? Il sapiente d’Israele ha 

colto l’essenziale: la luce di Dio è Gesù, è carne illuminata, storia fecondata, innesto del cielo nella terra. La salvezza non è 
un’opera particolare, un fatto preciso, ma è Dio che è venuto, si è perso nel mondo, è naufragato negli amori, si è impigliato nei 

sorrisi e nelle croci dello sterminato accampamento umano, si è nutrito anche lui dei nostri nutrimenti umani. E non se ne andrà 
più. “Egli è qui per la risurrezione”: per lui nessuno è perduto, nessuno finito per sempre, è possibile ricominciare da capo e 

ripartire ad ogni alba. È qui come una mano che ti prende per mano e ti tira su, sussurrando: “talità kum”, bambina alza-

ti! Sorgi, rivivi, risplendi, riprendi la danza della vita.“Tornarono quindi alla loro casa. E il Bambino cresceva e la grazia di Dio era 
su di lui”. Tornarono alla santità, alla profezia e al magistero della famiglia, che vengono prima di quello del tempio; alla 

casa dove arde in appartata fiamma la vita; alla famiglia che è santa perché l’amore vi celebra la sua festa, e ne fa la più vi-
va fessura sull’infinito. 
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Fessura sull’infinito  
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Sabato 01  e domenica 02 febbraio 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

INTENZIONI DI PREGHIERA - FEBBRAIO  

 

Per la Chiesa, perché non smetta mai di annunciare 

all’umanità intera con parole e gesti il progetto di amore 

e salvezza che Gesù ha inaugurato.  

 

– Per tutti i cristiani, perché sappiano scorgere la presen-

za del Signore nell’ascolto quotidiano della Parola di Dio.  

 

– Per i poveri, i carcerati, i malati, i perseguitati: sostieni il 

loro cammino, consola le loro afflizioni, dona loro la pace 

e a noi dona di essere testimoni di carità.  

 

– Per le famiglie, perché sappiano con coraggio orientare 

le scelte di vita alla luce del Vangelo.  

 

– Per la nostra Comunità cristiana, perché l’ascolto della 

Parola di Dio e l’eucaristia siano la sorgente di ogni servi-

zio e ministero.  


